
 

 

SPECIFICHE DEL SERVIZIO 
 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Cap 1 Noleggio a caldo di automezzo attrezzato per l’espurgo e/o intasamento di condotte, camerette, pozzetti, 

caditoie, vasche e manufatti in genere, compreso ogni onere, con volume utile della cisterna inferiore a 5 

(cinque) metri cubi; 

Cap 2 Noleggio a caldo di automezzo attrezzato per l’espurgo e/o intasamento di condotte, camerette, pozzetti, 

caditoie, vasche e manufatti in genere, compreso ogni onere, con volume utile della cisterna oltre 5 (cinque) 

metri cubi; 

Cap 3 Noleggio a caldo di automezzo attrezzato per l’innaffiamento stagionale degli impianti vegetanti nei 

parchi, giardini e aiuole spartitraffico con utilizzo di autocisterne adatte all'innaffiamento, compreso ogni onere, 

con volume utile della cisterna oltre 5 (cinque) metri cubi; 

Cap 4 Noleggio a caldo di automezzo adatto all’ispezione visiva a distanza nelle condotte fognarie aventi 

diametro superiore a mm. 200, con idonea apparecchiatura di ripresa e videoregistrazione delle immagini e 

restituzione di quanto ispezionato in formato digitale; 

Cap 5 Prestazione di manodopera per eventuale secondo operatore in assistenza all’operatore della macchina; 

 

Nel prezzo di offerta è compreso il trasporto e scarico dei liquami e materiali di risulta di cui i C.E.R. 20.03.04 e 

C.E.R. 20.03.06, a impianti di V.E.R.I.T.A.S. S.p.a. autorizzati allo scopo. E’ a carico della ditta esecutrice la 

compilazione dei formulari e quanto previsto dalle disposizioni di leggi vigenti, non ultimo l’adeguamento al 

sistema SISTRI e/o successive modifiche ed integrazioni. 

I quantitativi di liquami e materiali di risulta determinati per pesata presso l’impianto di smaltimento autorizzato 

saranno posti a carico della detta stessa in quanto identificata come soggetto che effettua l’attività di pulizia 

manutentiva, ex art. 230 comma 5 del D.lgs 152/06. I costi di smaltimento dovranno essere girati alla stazione 

appaltante con fattura a pari importo di quanto previsto dalle tariffe V.E.R.I.T.A.S. S.p.a.al soggetto che effettua 

l’attività di pulizia manutentiva, quindi, non saranno soggetti a ribasso di gara 

 
ESPURGO E PULIZIA DELLE CONDOTTE FOGNARIE 

L’espurgo consiste nel rimuovere ed asportare le sabbie e le materie solide dal fondo e dalle pareti in modo che 

in queste il liquido fognario possa decorrere liberamente. Terminata la pulizia delle condotte, si provvederà al 

lavaggio, con getto ad alta pressione, delle camerette e della sede stradale, ove lordata durante le operazioni di 

pulizia, e successiva aspirazione dei materiali di risulta. 

Particolare perizia deve essere prestata durante le operazioni di levatura e ricollocazione dei chiusini in ghisa 

delle camerette, affinché le guarnizioni per l’eliminazione dell’usura e lo sbattimento degli stessi, non vengano 

manomesse o smarrite all’interno delle condotte; in tal caso l’onere del reintegro sarà a carico dell’esecutore del 

servizio. Sarà cura della ditta appaltatrice di mettere in servizio automezzi adatti a tutte le esigenze operative, 

comprese quelle di dimensioni ridotte e adatte agli interventi su vecchi accessi al mare e/o piccoli vicoli. Si 

rammenta che per eventuale accesso all’arenile, necessita autorizzazione dell’ufficio Demanio. 

 

INNAFFIAMENTI DI PRATI ED AIUOLE 

L’innaffiamento stagionale degli impianti vegetanti nei parchi e nei giardini comprende tutte le operazioni 

necessarie ad annaffiare le aree verdi di pertinenza comunale con l’utilizzo di autocisterne appositamente 

attrezzate per l’adacquamento delle stesse. 

L’acqua, opportunamente polverizzata, sarà data alle colture usando apposite lance munite di paletta od altro 

specifico apparecchio frangi-getto o con irrigatori a doccia, evitando ogni scorrimento d’acqua sul terreno e la 

formazione di crosta e comunque ad insindacabile approvazione del responsabile del Servizio Verde Pubblico. 

E’ vietato entrare sulla superficie prativa con mezzi pesanti quando il terreno è bagnato; in tal caso si provvederà 

agli eventuali innaffiamenti con tubi di gomma o plastica di idonea lunghezza. 

Particolare cura si dovrà avere nell’innaffiamento di prati appena seminati, sui quali si aspergerà l’acqua subito 

dopo la semina, onde favorire l’adesione delle particelle di terra alla semente. Ogni operazione d’annaffiamento 

dovrà inumidire il terreno per una profondità minima di 10 centimetri. 

Le aiuole fiorite e le ciotole saranno annaffiate con le cautele necessarie alla specie della fioritura secondo le 

disposizioni impartite dal Responsabile del Servizio Verde Pubblico. 



 

 

Le piante da fiore, le cui foglie verrebbero danneggiate dall’acqua, si dovranno annaffiare singolarmente con 

l’annaffiatoio o con tubo dal quale l’acqua defluisca lentamente per caduta, onde non bagnare i fiori e le foglie, 

non percuotere il terreno, evitando lo scorrimento. 

Nel caso di alberature che presentano la conca di compluvio, si dovrà garantire l’integrità della stessa affinché 

non venga meno la capacità di deposito idrico, pertanto, alla bisogna necessita intervenire anche a mano con 

l’ausilio di pale e badili alla risagomatura della conca stessa. 

Lo spessore del terreno che si dovrà inumidire ad ogni annaffiamento, deve essere inferiore a 20 centimetri. 

 

INNAFFIAMENTI DI ARBUSTI ED ALBERATURE 

L’innaffiamento avverrà previa sconcatura attorno al pedale delle piante. 

Nell’eseguire la sconcatura non si dovranno danneggiare né le radici né il fusto della pianta. La terra di scavo sarà 

sistemata intorno alla sconcatura formando un arginello (conca di compluvio) per aumentare l’invaso d’acqua. 

Nel caso si tratti di alberature stradali in formella, appena le sconcature saranno prosciugate, si dovranno 

ricoprire con la terra precedentemente scavata. 

La sconcatura dovrà avere capacità di circa 30 litri per gli arbusti e di 50 litri per le alberature. Nel caso non si 

potessero dare alle sconcature le dimensioni ottimali, si divideranno in più riprese le annaffiature fino a giungere 

al volume d’acqua richiesto. 

La frequenza degli interventi, oltre all’andamento stagionale, sarà dettata dal Responsabile del Servizio Verde 

Pubblico. 

 

LAVAGGI IN GENERE 

Lavaggi e pulizia ad alta pressione di attrezzature e/o superfici comunque disposte, devono essere eseguite con 

automezzo fermo e operatore appiedato fornito di lancia a mano. E compreso anche eventuale intervento per la 

preparazione di buchi per l’infissione di pali e/o paline e relativa attrezzatura speciale per i singoli usi (tipo 

infissione paline elettricisti). 

 

ACQUA PER INNAFFIAMENTI E LAVAGGI 

L’acqua da usarsi dovrà essere batteriologicamente e chimicamente non inquinata, comunque equiparabile a 

quella adducibile, previa idonea filtratura, dal fiume Sile in località Impianto di depurazione sito in via A. Aleardi. 

Per quanto concerne la qualità delle acque per l’irrigazione articoli n° 08 e 09, si farà riferimento a quanto 

specificato nel capitolato Speciale d’Appalto della Regione Veneto, di cui l’allegato A della Dgr n° 368 del 25 

marzo 2014. 

Il Responsabile del Servizio Manutentivo si riserva di effettuare i controlli sull’acqua impiegata, sia durante il 

servizio, direttamente in cisterna, sia alla fonte d’approvvigionamento. 

I costi concernenti i detti controlli sono ad esclusivo carico della ditta operatrice. 

 

NOLEGGIO AUTOMEZZI ATTREZZATI A CALDO  

Il servizio di noleggio consiste nel fornire a caldo, da parte della ditta, idoneo automezzo, in conformità alle 

richieste del Responsabile del Servizio Manutentivo entro e non oltre 4 (quattro) ore dal momento della 

chiamata, direttamente sul luogo d’intervento. Tale escursione temporale deve essere ridotta a 2 (due) ore per 

situazioni di particolare gravità e/o pericolo oggettivo per l’incolumità pubblica, classificate tali ad insindacabile 

giudizio del Responsabile del Servizio Manutentivo. 

Visto il particolare servizio e la vocazione turistica della nostra città, la ditta appaltatrice dovrà effettuare gli 

interventi richiesti tutti i giorni della settimana, festivi compresi. 

Al fine di garantire gli interventi, la ditta dovrà disporre di recapito telefonico 24 ore su 24 oppure e-mail, così da 

consentire l’invio delle comunicazioni e degli ordini da parte della committenza, notturni e festivi compresi. Si 

ritengono notturni gli interventi che si svolgono tra le ore 22,00 e le ore 6,00. Per gli interventi effettuati in 

orario notturno e/o festivo verrà riconosciuta alla ditta una maggiorazione oraria del 15% (quindici percento). La 

committenza farà presenziare un incaricato per conferire con la stessa nel luogo e nei tempi richiesti, l’incaricato 

avrà compiti di controllo su tutte le fasi dell’intervento, nonché la sottoscrizione del bollettino attestante 

l’intervento. 

L’automezzo richiesto per i servizi e/o le assistenze del caso, deve arrivare sul luogo d’impiego vuoto da  

materiali reflui e munito di: personale idoneo, carburante, materiali di consumo, attrezzature specifiche al 

servizio richiesto ed ogni altro onere per cui il mezzo sia completamente funzionante all’espletamento del 

servizio stesso. 



 

 

Il noleggio ha inizio con l’arrivo del mezzo sul luogo d’impiego e termina a fine servizio e/o con l’eventuale 

scarico dei materiali di risulta al depuratore V.E.R.I T.A.S. S.p.a. di via A. Aleardi o altre sedi indicate dall’impianto 

di ricevimento. 

Al termine di ogni intervento dovrà essere prodotto da parte della ditta esecutrice un documento (bolla) 

attestante le caratteristiche dell’intervento ed il tempo impiegato per il servizio. La committenza si riserva la 

possibilità di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che crederà più opportuno senza che l’assuntore 

possa rifiutarsi o farne oggetto di speciali compensi.  

Gli ordini saranno impartiti a mezzo di regolare lista d’ordine o a mezzo ordine telefonico che sarà 

successivamente formalizzato per iscritto. Tale ordine sarà inviato a mezzo fax o e-mail oppure consegnato 

direttamente al rappresentante della ditta. 

L’impresa appaltatrice deve inoltre: 

− evitare di intralciare, per quanto possibile, la circolazione di automezzi pubblici e privati; 

− limitare l’ingombro di suolo pubblico non strettamente necessario per l’esecuzione dei lavori; 

− collocare, durante le ore di lavoro e nel caso necessiti durante le ore notturne, transenne, cartelli, 

segnalazioni luminose e non, atte a garantire la pubblica incolumità e comunque nel rispetto delle normative 

previste per i cantieri stradali mobili, vedi indicazioni dal Codice della Strada; 


